
RAGA...NON SBRAGA 

Anche quest’estate si è ripetuta l’esperienza del campo 

estivo, vi abbiamo sempre raccontato l'esperienza vis-

suta dai ragazzi, ma quest’anno vorremmo trasmettere 

con brevi riflessioni, anche la nostra gioia nel parteci-

pare ad un’esperienza che arricchisce anche la nostra 

vita quotidiana, facendoci diventare una famiglia più 

grande. Si parte ogni anno con il desiderio di vivere 

un’esperienza unica, si torna con il desiderio di scoprire 

il perché quella unicità non possa durare tutto l’anno, 

facendolo diventare speciale giorno dopo giorno. Quest’anno un campo nello stile francescano, natura madre 

amorevole da lodare ammirare e godere nei suoi frutti. Non potevamo scegliere argomento migliore per iniziare 

il nostro cammino verso il giubileo indetto da  Papa Francesco sulla misericordia. 

Misericordia non solo intesa come perdono per gli errori commessi, ma misericordia nell’amare il prossimo ed in 

generale l’uomo, come presenza del Signore, come prossimo da accogliere. 

Ancor più è stata tangibile la misericordia di Dio quando, ci siamo recati presso le suore di clausura di Città del-

la Pieve, molti avrebbero potuto pensare, “che tristezza!”, invece no! Abbiamo scoperto che anche nella clausura, 

dove il Signore è presente, la gioia e la freschezza d’animo abbondano (circa 30 suore tutte sotto i 40 anni), l’

allegria e la festa sono di casa quando si comprende il proprio ruolo nella vita. 

Sperando che anche i ragazzi che incontriamo ogni anno riescano a scoprire il loro ruolo nella vita, gli ricordia-

mo che un tentativo di vivere il campo estivo ogni giorno presso le nostre case e famiglie è doveroso. Infatti 

siamo cristiani 365 giorni all’anno. 

Ed anche questa estate si sta per concludere, come ogni anno noi del gruppo giovanissimi abbiamo qualcosa da 

raccontarvi. Anche quest’anno ne abbiamo vissute di esperienze ma abbiamo deciso di parlarvi di quella che ci 

ha colpito di più, la “Festa del Sacro Cuore”. 

È stato bello vedere come questa festa abbia potuto accomunare così tanta gente. Sì, perché in questi giorni di 

divertimento ogni anno si sente sempre più la forza e l'unione nel diventare una vera famiglia. 

Quest'anno ci sono state alcune belle novità, oltre agli ormai famosi stand di gastronomia che deliziano sempre 

il palato delle persone; l’ecosfilata con i vestiti fatti di materiale riciclato, tappi e bicchieri, ma soprattutto, la par-

tecipazioni delle nostre suore… avreste mai immaginato di vederle ballare sopra un palco? Noi no! 

E poi c’erano i gonfiabili per i bambini, le diverse bancarelle, e come sempre, il nostro adorato palco dove, so-

prattutto il venerdì sera, è stato straordinario vedere ed applaudire le idee che ogni realtà parrocchiale mette in 

campo per provare a dare spettacolo. 

Noi, in particolare, ci siamo esibiti con 2 brani: abbiamo suonato e cantato la canzone “Dear God” che ha un 

significato molto profondo poiché racconta di una persona che prega Dio affinché possa star vicino alla sua 

amata che ha abbandonato in passato, ma alla quale ora vorrebbe stare accanto, e poi abbiamo ballato 

“Mamma mia”. L'inizio non è stato dei migliori poiché la canzone non partiva e abbiamo improvvisato qualche 

movimento, ma poi ci siamo ripresi con un bello e incoraggiante applauso finale. Infine, nell’ultima serata, gli 

splendidi fuochi d’artificio che a nostro avviso sono durati molto più del solito. Tutto questo l’abbiamo vissuto 

dallo stand della pastorale giovanile, che quest’anno abbiamo organizzato con piccoli giochi, tornei, servizio ma-

nicure, occupandoci della turnazione per far in modo di essere sempre presenti sul campo. 

Ma prima di concludere vorremmo dire un grande “grazie” a Don Giuseppe, perché ha un grande merito se noi 

tutti siamo qui ad impegnarci in parrocchia e ci sentiamo una vera famiglia e una grande riconoscenza va anche 

ai nostri cari educatori che ci sono sempre stati, aiutandoci nei momenti più difficili e accompagnandoci in quelli 

più belli in questo anno ricco di emozioni nuove. 

LA FESTA DEL SACRO CUORE… DAGLI OCCHI DI ELISA  

Gruppo Giovanissimi 

 DAL CAMPO ESTIVO ALLA VITA ANNUALE 
             Renato Barbato 



VIENI ANCHE TU 

COSA FARAI DOPO LA CRESIMA? 

Domenica 20 u. s. la nostra parrocchia ha vissuto “un’

abbondanza di Spirito Santo” . Il nostro vescovo, mons. Gino 

Reali, ha impartito il sacramento della Confermazione a ben 91 

ragazzi!!! Questo sacramento, a volte in modo ironico,  viene 

anche definito come il sacramento “dell’addio”;  preso il sacra-

mento … e tanti saluti  :-( 

In tal modo si squalifica il valore del sacramento stesso. Cari ra-

gazzi, per fare in modo che il vostro cammino cristiano abbia 

continuità con scelte sane e coerenti e che la Cresima appena 

ricevuta non sia effettivamente “un addio”, vi invitiamo a scoprire 

e vivere la parrocchia in un contesto diverso dal catechismo. 

Vi aspettiamo alla Festa del Ciao, domenica 4 ottobre alle ore 15  

allo stand della Pastorale Giovanile per conoscerci e presentarvi 

il gruppo degli adolescenti.  

Equipe Pastorale Giovanile 

Equipe Oratorio 

Ciao bimbi, volevamo presentarci soprattutto ai nuovi iscritti al cate-

chismo e che speriamo vengano anche a trovarci all’Oratorio. Siamo 

un bel gruppo tra piccoli e grandi che vive tante attività insieme 

tutti i sabato pomeriggio. Nell’amicizia e fratellanza condividiamo 

qualche ora nel divertimento e nella vita cristiana (laboratori, canti, 

bans) e tutti insieme sotto la protezione del Signore ci affidiamo a 

lui e facciamo il possibile per essere sempre presenti e felici. Il no-

stro servizio di volontari è svolto in nome di Dio e il nostro parroco 

ci aiuta sempre con la sua presenza nei compiti più importanti e 

nelle tappe che affrontiamo durante l'anno pastorale. All’interno di 

questa bella atmosfera che si é creata nel gruppo ma soprattutto 

spinti dalla presenza viva di Gesù,  ogni anno ci riproponiamo come 

animatori o educatori... e lo facciamo con amore ed impegno.  

Vi aspettiamo! 

PREGHIERA UFFICIALE PER LA GMG A CRACOVIA (26-31 LUGLIO 2016) 
Dio, Padre misericordioso,  

che hai rivelato il tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo 

e lo hai riversato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, 

ti affidiamo oggi i destini del mondo e di ogni uomo. 

Ti affidiamo in modo particolare  

i giovani di ogni lingua, popolo e nazione: 

guidali e proteggili lungo gli intricati sentieri del mondo di oggi 

e dona loro la grazia di raccogliere frutti abbondanti 

dall’esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù a Cracovia. 

O Padre Celeste,  

rendici testimoni della tua Misericordia. 

Insegnaci a portare la fede ai dubbiosi, 

la speranza agli scoraggiati, 

l’amore agli indifferenti, 

il perdono a chi ci ha fatto del male 

e la gioia agli infelici. 

Fa’ che la scintilla dell’Amore Misericordioso 

che hai accesa dentro di noi 

diventi un fuoco che trasforma i cuori 

e rinnova la faccia della terra. 

Maria, Madre di Misericordia, prega per noi. 

San Giovanni Paolo II Papa, prega per noi. 

 


